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Dopo insistenze, fra i due ce stato solo un breve colloquio per citofono 

Silvio Berlusconi sul luogo dell'attentato a Falcone, a Capaci Michele Naccan/Ansa 

«Presidente non posso riceverla» 
Rita Borsellino rifiuta l'incontro con Berlusconi 
Prima visita del presidente del Consiglio, a Palermo per 
presentare la tre giorni preparatoria alla conferenza Onu 
sulla criminalità che si svolgerà a Napoli a novembre 
«Mercoledì dovrò rispondere alle interpellanze così si 
pe.de tempo» Berlusconi rimprovera il Parlamento e il 
sindacato Nella città presidiata, per Berlusconi arrivano 
ugualmente due note stonate Maria Falcone e Rita Bor­
sellino Che parla col Presidente solo per citofono 

R U G G E R O F A R K A S 

• PM.LRMO Da quanto tempo 
non si vedevano due pol iziott i e 
due vigili urbani in divisa impecca­
bile ad ogni isolato del centro cit­
ta' f i arrivato il presidente del Con­
siglio per la pr ima volta nella Pa­
lermo eli mafia con il saluto stenta­
to d i Or lando che il g iorno pr ima lo 
MU\<Ì denunc ia to pc rv i l i pcnd io al­
la magistratura a presentare la tre 
giorni preparatoria al convegno 
Onu di Napol i sulla cr iminal i tà or­
ganizzata a sbuffare per il Parla­
mento che gli impedisce di lavora­
re per i deputat i che gli fanno per­
dere tempo con le interpellanze, 
per gli inuti l i scioperi d i rito dei sin­
dacati Sta cominc iando a c o m ­
prendere che governare I Italia non 
e c o m e amministrare la Finmvest 
Ma a tar capire a Silvio Berlusconi 
che non tutto 6 acqua d i rose e 
non tutto può filare c o m e lui vuole 
e stata a fine giornata una donna 
convalescente sola in casa che 
non ha inteso subire decisioni al­
trui 

In via D'Amelio 
In via Mariano D Amel io d o p o 

aver deposto il mazzo di rose d i ri­
to ha preso un secco e inaspettato 

no il presidente Rita Borsell ino la 
sorella di Paolo gii ha impedi to d i 
salire a casa sua Ero sola, perche 
m i o manto va a lavorare e i miei fi­
gli erano ali università noi non ab­
b iamo maggiordomi e gente che 
lavora al posto nostro Mi sento c i ­
tofonare da un co lonne l lo dei ca­
rabinieri che m i d ice il presidente 
Berlusconi vorrebbe salire St iamo 
scherzando o d ic iamo sul s e n o ' 
Che a lmeno mi d iano la possibilità 
d i decidere se vogl io riceverlo o 
no Cosi mi hanno mosso nelle 
condiz ion i d i dire che non poteva 
salire perchè ero in vestaglia II co­
lonnel lo m i ha c i tofonato d icendo­
mi che il presidente insisteva Ho 
parlato con lui al c i to fono cord ia l ­
mente Mi ha chiesto cosa poteva 
fare il governo Tut to gli ho detto 
perche ha nelle mani le sorti del l I-
talia» Ma se lo avesse saputo in 
tempo lo avrebbe fatto sal i re ' <Non 
r ispondo Loro dovevano mettermi 
nelle condiz ion i d i scegliere Prote­
sterò in prefettura E poi insomma 
abb iamo parlato al c i to fono le tee 
nologie servono anche a questo 
Ma era un v ideoci to fono 7 «No per 
fortuna no 
E un altra d o n n a e stata la spina 

Le sorelle del giudice Falcone e la moglie di Paolo Borsellino (a destra) AP 

nel f ianco del presidente quando 
tutti Berlusconi Vlaiom P irenli 
Biondi Tajani erano seduti nella 
sala rossa di palazzo dei Normann i 
per r ispondere alle domande con 
tate e cronometrate e per favore 
solo sul tema del convegno di i 
giornalisti 

L'Asinara 
Maria Falcone la sorella d i Gio 

vanni ha r icordalo i ni del gover­
no sulla lotta alla mafia e quella 
frase d i un esponente del la mag 
gioranza che diceva È brutto che 
chi sta ali Asinara non possa acca­
rezzare i propr i car i per via del ve­
tro che div ide i detenuti dai visita­
tori Ma quel vetro ha detto Ma-

ila Falcone serve a non far passa 
re i messaggi dei boss Noi che i 
nostuca i i non possiamo p iucarcz 
zarli lo sapp iamo bene 

Berlusconi rompe il diktat che 
lui stesso dVL\a imposto e cambia 
trgo' i iento lamentandosi per il 

corretto lavoro del Pari imet i to pei 
il serio impegno dei deputati per 
le battaglie del sindacato Cconnn 
eia Non e i si I ìsi 11 mol to tempo e 
sp i z i o p e r l ivoiart Siamo stati im-
pegn iti ) controbattere contesta­
zioni richieste e ciniche delle op 
posizioni posizioni che consuma 
no tempo e fanno si che se ne 
sprechi tanto C poi con rammar i ­
co L i nostia e una democrazia 
pal i ìnieiitarc ce una Costituzione 

che lo dice e non possiamo o p 
porre nulla Ma ci sono tanti adem­
pirne nti e formule superate Penso 
ai regolamenti di Camera e Senato 
M c u o l e d i dovrò andare a r ispon­
dete ad interpellanze < tutta la 
giornata se ne andrà per questo 
I i t to» T e m p o sprecato pei il piesi 
dente E anche sullo sciopero gc-
neiale alle porte ha qualcosa da 
dire Certo e legitt imo ma la d i ­
scesa in piazza deve essere consa­
pevole delle esigenze del paese e 
non sottrarre tempo al vero fare E 
un rito muti le cui forse le forze sin­
dacal i non si potevano sottrarre» E 
come non può essere inutile uno 
sciopero contro una manovra fi­
li inziana che non poteva essere 
diveisa per andare contro la ten­
denza del passato che ci stava por­
tando al discredito dela f inanza in­
ternazionale e al collasso del lo Sta­
to ' Berlusconi accusa la disinfor-
m a z i o p " e si dichiara innocente 
Sono stati chiesti piccol i sacrifici a 

tutti Non abb iamo toccato stipen­
di i salari e neanche le pensioni d i 
chi non lavora più I lavoratori se­
c o n d o lui scenderanno in piazza 
senz ì ragione 

Il 4 1 bis 
Governo unito sul 41 bis e sulla 

legge che regolamenta il penti t i ­
smo non si toccano Dubbi anco­
ra aperti sull istituzione dei tr ibù 
nali distrettuali per B ond i gli stessi 
magstiati sono divisi Solo il m in i -
s*io del l Interno nbadendo che 
pei inane 1 al larme attentati guar 
da al futuro La nostra legislazione 
contro la cr iminal i tà organizzata e 
la più MMI/JU ma i cr iminal i han­
no avuto il tempo per studiare co­
me disattivarla Dobb iamo evolve 
l o i a noimat iva 

Processo Contrada, i pentiti parlano di D'Antone, ex capo della Mobile di Palermo 

«Quei poliziotti legati ai clan» 

Bruno Contrada T Puglia/Syncro 

• ROMA Al processo Contrada si 
toma a parlare dei rapport i tra uo­
min i d i Cosa nostra e funzionari d i 
polizia c o m e Ignazio D Anione già 
Capo del la mobi le d i Palermo e d i ­
rigente del l A l to commissar iato 
Ant imaf ia Ne par lano nell aula 
bunker romana del carcere d i R'1-
b ibbia - dove il d ibat t imento e sta­
to trasferito per motivi di sicurezza 
- due pentit i d i mafia Rosario Spa­
tola e Salvatore Cangemi 1 fratelli 
Caro e I armiere d i via Roma Dicl i 
mi dissero che D An ione incontra­
va i cor lconesi ha detto Spatola 
che ha ammesso di avere (atto uso 
d i cocaina «Ma non sono mai stato 
tossicodipendente - ha detto - per­
che era la coca ina a d ipendere da 
me non io da lei 

Rosario Spatola che appartene­

va alle cosche trapanesi ha ag 
giunto che Barbera il boss che era 
stato il p r imo a dirgl i che D Antonc 
era v ic ino a Cosa Nostra era un 
•uomo d onore posato del l i fami 
glia d i Pietro Lo Iacono Aveva 
dato un pugno a Vincenzo Puccio 
ha spiegato Spatola - e I episodio 
non era stato chiar i to So che e 
scomparso vit t ima della l u p i i a 
bianca> 

Circondato da quattro carabi 
meri del Ros d o p o Spalol ì e salito 
subito d o p o sul pretorio il pi mito 
Salvatore Cancemi che faceva 
parte della Commissione di Cosa 
nostra ai tempi in cu i Foto Runa 
era ancora in liberta aneheg l i in 
terrogato per la seconda volta in 
questo processo Mi risulta diretta­
mente che altri poliziott i erano co l ­

lusi con la mal i i ha detto C u n e 
mi r ispondendo id un ì don i inda 
del pn sidentc della Corte d issisc 
Francesco Ingargiola anche se 
non eoli gati illa cordata di Con 
tracia I loro nomi sono Annone 
Grilletto e Pit t i 

Incont ia i D Antonc in corso \ il 
Iorio I in lime le a Paleinio nel 
l'JSO li i esordito C incel i l i c i o i n 
luto con Giuseppe Zaccheroni 
incile D Autone era su un auto 

una voi iute della polizi i Noi in 
davamo verso il mare lui prexede 
va in senso contrar io L mei itura 
era mol to bassa vidi e he aveva po­
chi capel l i ed i baffi lo non lo co­
noscevo Zaccheroni mi disse e 
D Antonc della stessa con ia la di 
Contr ida Mi disse che Cosa No­
stra I aveva nelle mani Successiva­
mente alle he un altro uomo d ono-

ic Giovanni Lipari mi cernie i m o Ir 
stesse cose 

Rispondendo ille domande dei 
difensori Sa lv i te le Cancemi ha 
de I lo di non collose ere ale un epi 
sodio specif ico in cui Ignazio 
I) Antonc (avori Cosa Nostra ed ha 
aggiunto eli non ivcie mai scnli to 
p irlare di lui come di uno «sbino 
che mangia espressione adope 
ra t i invece nei confront i di Bruno 
C ontrada Al di la d i quel lo che ho 
detto non ho più sentilo pai lare di 
D Anione ha sostenuto Cancemi 
de I lesto in Cosa Nostra si parla 
pcxo a volte basta una parola per 
esprimere interi concett i 
L udienza si e chiusa poco dopo 
mezzogiorno e il processo è stato 
poi nnviato a mereoledì 12 Ripren­
derà nel1 aula buncker dell Ucciar-
done a Palermo 

Siclari: poco impegno contro i boss 

Missili terra-aria 
per uccidere 
Caselli e Violante? 
'Dieci mesi fa si erano create le condizioni per assestare 
un colpo definitivo alla mafia» Adesso <c e un calo di ten­
sione» Bruno Siclan procuratore della Dna e preoccupa­
to Il terrorismo mafioso7 Credo sia prevedibilissimo» In­
tanto trapela che a fine luglio fu scoperto a Tonno un si­
stema di puntamento terra-aria controllato dalla ndran-
gheta e il piano per uccidere un uomo-simbolo della lotta 
contro la mafia Si parla di Caselli e di Violante 

DAL NOSTRO INVIATO 

a i C O S L \ / \ La lotta illa mafia' ' 
C e un ca lo di tensione r isponde 

con prontezza Bruno Siclari pro­
curatore nazionale del la Dna la 
struttura speciale inventata propr io 
per combattere tutte le forme di 
cr iminal i tà organizzala 

A Cosenza Siclari e venuto per 
raccontare ali op in ione pubbl ica il 
mcgablrlz che ha assestato un co l ­
po t remendo a una mafia d i nuovo 
radicamento ma violenta e sangui 
nana quella cosentina Una mafia 
elle in pochi anni ha accumulato 
decine e decine di cadaveri provo­
cati da scontri tra c lan che avevano 
per posta in pal io il contro l lo d i 
traffici mil iardari 

L'allarme di Siclari 
!x> cifre del l operazione fatta in 

sicme d i pol izia e carabinieri so­
no rilevanti 172 indagati U S ordi­
ni d arresto un ottantina dei qual i 
interamente nuovi Nella rete sono 
caduti boss c o m e Traneo Pino fra 
fello di Pietro latitante da quindic i 
anni Una retata consentita da 
quattro nuovi pentit i 

Parlando coi giornalisti il sui>er 
prcjcuratore ha r iconosciuto che 
c e stato un calo part icolarmente 
netto nella collettività dove per 
una sene di fatti e e stala una certa 
distrazione dal la necessita d i op­
porsi fe l inamente alle o rgan izz i 
zioni cr iminal i E nell op in ione 
p u b b l i c i ha precis i to Siclnn che 
e e la diffieolt i non tra le forze de 1-
1 ordine o nella magislratuia che 
invece con t inuano a I ivorare con 
impegno 

Dice il capo della D m Dieci 
mesi (a si erano create le condiz io­
ni decisive per assestare un co lpo 
definit ivo alla mafia Adesso la co l -
lett.vita ripeto per una serie di cir 
costanze economiche e sociali che 
sono sotto gli occhi d i tutti mi ap 
pare un pò più distratta Insom­
ma e stata perduta una straordina 
ria occasione Inutile comunque 
tentare d i far r iconoscere a Siclari 
che il fatto nuovo intervenuto Ir ì il 
momento in cui san bbe stato pos 
sibilo sconfiggere le mafie e oggi e 
I esistenza della nuova maggioran­
za poli t ica che ha espresso il go­
verno Berlusconi Anzi Siclari si 
preoccupa di chiarire «Il ministro 
del l Interno e i m p e g n a s s i m o a te 

A L D O V A R A N O 

nere ilta questa tensione ant imafia 
e basterebbeio solo le sue iniziati­
ve sull art icolo 1! bis a dimostrar 
lo 

(Juesto quucl io d i indebol imen­
to della tensione legitt ima il perico­
lo di una npresa del terrorismo ma­
fioso lo eredo che sia pievedibi-
lissimo - scandiste Siclari - c h e le 
organizzazioni cumula l i s t i l i n o ì 
gu ìrdare quel lo che accadia e ci si 
può aspettare e he d i un momento 
ali altro r iprendano la loro attività 
violenta 

F nlev iute il momen to della ri 
flessione di Sic I in Meno di una 
settimana la si e svolto propr io ni 
Calabria una specie di supervcrti 
ce presieduto da Maroni perva lu -
'arc le condiz ion i del lo scontro 'ra 
lo Stato e le malie presenti i massi­
mi livelli delle forze del l ord ine 
magistr iti del le procure calde ed 
esperti del tei omr no 

< Un attentato clamoroso» 
ra t ile intuire che il giudizio di e 

l i del suntrproct i ra to le rifletta le 
prcoccup ìzioni emerse in qu i 11 in 
contro Lo stesso nfr urne nto ali ir 
l icolo A\ bis non e certo e ìsuale 
quel l ì nonna e stai i r ipetutamente 
ittaecata I\^Ì alcune componen t i 

de Ila maggioranza govcrnativ ì Per 
battere i boss awc rie Sic lari biso 
gn i iggrcdirc i patr imoni mafiosi 
Non b ista pi l i colpire I ila nul l i ne 
ma bisogn ì nvolgcrsi contro le ne 
< he zzi 

L ila militale lesta comunque 
forte Si e s iputo intatti che lo 
scorso luglio tu scoperto a 1 or ino 
un sistema di puntamento terra 
aria control lato d ili i ndraugheta 
Ann i micidial i per uccidere un uo 
ino s imbolo del la lotta illa mah ì 
Si parla de I giudice Caselli e del l <> 
norevole Violante 

Tornando ili oper iz ionc di u ri 
bisogna dire che C'osenzi non era 
c o n s i d e r i t i f ino a qu i l the anno 
l i un territorio de Ile cosche' M a a l 
1 inizio degli inni ottanta Franco 
Pino e slato bitte zzato ndrai i -
ghetista d il c lan Pesce e Pironi illi 
della Piana di Gioia Tauro e dai 
Muto d i Cetraro Co ì quest indagi­
ne firmata dal sosti 'uto procurato­
le distrettuali Stetano 1 oeei I ac­
cusa ritiene di aver f i t t o luco su 
qu i r an t i oline idi 

I risultati di un sondaggio della SWG: 
Le dif f icoltà del le imprese m e r i d i o n a l i tra c red i to e d u s u r a 

CREDITO E IMPRESA 
NEL MEZZOGIORNO 
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